
NOI C'ERAVAMO... IN QUEL 7 OTTOBRE 2010 

Una famiglia di La Spezia ha voluto essere presente all'avvio della Regione Maria di Nazareth, per 

accompagnare suor Angeladele a nome della comunità parrocchiale e scolastica. Con emozione 

comunica il proprio coinvolgimento durante la celebrazione eucaristica. 

Gioia: Stato d'Animo di intensa allegria e contentezza 

Dolore: Sentimento o stato di infelicità interiore 

Gioia e dolore: due sentimenti opposti, sensazioni diverse che ti corrono in tutto il corpo, ti 

rapiscono. Ci sono momenti di gioia e momenti di dolore, ma si possono provare anche "insieme" e 

non riesci a capire quale dei due "vince" dentro di te! Entrambi ti fanno emozionare a tal punto che 

le lacrime scendono senza controllo. Ricordo di aver provato questo "miscuglio" di emozioni, una 

volta nella vita. Ero adolescente, ma ancora ho vivo quel ricordo: la cerimonia della promozione al 

grado superiore (da sottufficiale a Ufficiale di Marina Militare) di mio papà. 

Ero felice, fiera di Lui! La sua divisa scura, quei gradi nuovi luccicavano, ma sapevo (ecco il 

dolore) che il mio "papi" di lì a pochi giorni si sarebbe allontanato da La Spezia per andare a coprire 

un nuovo incarico (di maggior responsabilità) a Roma ed avrei potuto stare con lui solo nei 

weekend! 

 Altra situazione: 7 Ottobre 2010 a Castelletto di Brenzone. Dopo tanti anni ho riprovato questo 

"miscuglio di emozioni!" Già, non si trattava di un componente della mia famiglia, ma c'era lei, la 

suora insegnante di mio figlio, la mia (nostra) guida: "Suor Angela"! Era giusto che noi fossimo lì 

per nostro figlio Angelo, perché è bello far capire ai figli come il bene, l'affetto vada oltre le 

distanze. Ma era un'occasione anche per rappresentare tutte le famiglie dell'Istituto della scuola di 

La Spezia, che  hanno avuto modo di conoscere ed apprezzare il prezioso e sereno operato di suor 

Angela, negli anni di guida della scuola Sacra Famiglia: "Famiglia di famiglie!". 

Castelletto di Brenzone: un posto incantevole sul Lago di Garda dove il Signore, oltre alla bellezza 

naturale, non si è dimenticato di aggiungere una "manciata d'amore" in quella Casa, diventata la 

Casa Madre dell'Istituto Sacra Famiglia! Nella cappella interna dell'Istituto c'erano tante suore e, in 

prima fila cinque Piccole suore. Una di loro era la nostra Suor Angeladele, il "faro" dell'istituto 

spezzino, in divisa nera (forse anche quella nuova ..., chissà! Da noi, lei ha sempre indossato l'abito 

bianco!). Era emozionata, tesa e forse anche un po' confusa, anche lei è passata al "grado superiore", 

ma di servizio maggiore e gratuito, forse! 

Tutte le Suore della Sacra Famiglia, secondo l'affermazione del Vicario per la Vita Consacrata 

Mons. Callisto, sono "importanti". Tutte lavorano per un unico fine: seminare amore, ovunque 

l'obbedienza le chiama, al di là dell'incarico, più o meno importante, loro affidato. 

Una celebrazione piena di significato, coinvolgente ed emozionante. 

La Madre generale, commossa, si rivolgeva alle cinque e così pregava: "Unite a Cristo, che imparò 

l'obbedienza delle cose e che patì, a Maria e a Giuseppe, pronti e solleciti ad ogni indicazione di 

Dio, sono certa che accoglierete nella fede questa obbedienza, disponibili ad assolvere il compito 

assegnato secondo l'insegnamento del Fondatore e l'esempio di Madre Maria" (Cost. 32; 30). 

Ed ecco il momento più emozionante! Le Consigliere si sono avvicinate all'altare: è stata loro 

consegnata una lampada accesa e hanno ricevuto dalle mani della Madre Generale il cartellino 

dell'obbedienza accompagnato da questa frase: "Suor... lo Spirito infonda in te la dolce autorità 

dell'amore e del servizio". 

Dopo la celebrazione, la cena conviviale nel refettorio della Casa Madre ci ha fatto sentire nella 

grande casa di tutti noi, laici e consacrati insieme. 

Che altro aggiungere se non: 7 ottobre 2010, Beata Vergine del Rosario! Tutti noi la preghiamo in 

questo modo: «Aiuta tutte le sorelle che scelgono di dedicare la loro vita a Dio e aiuta anche noi, 

laici, a mettere Gesù al centro della nostra vita e a fare del Vangelo la norma ispiratrice di ogni 

scelta quotidiana»! 

                                            Marina (A.F.N. di La Spezia) 


